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Riccardo Palumbo is Full Professor at the Department of Neuroscience of the University
“G. d’Annunzio” of Chieti-Pescara, where he teaches Behavioral Economics for Business,
directs the Laboratory of Behavioral Economics and Neuroeconomics, and coordinates
the PhD Programme in Business and Behavioural Sciences. He has held visiting positions

at several Australian universities, including the University of Sydney, the University of
Wollongong, and the Macquarie Graduate School of Management.

His research lies at the intersection of behavioral economics, accounting, and
decision-making, with a focus on how individuals and organizations decide under
uncertainty, pressure, and incomplete information. Over the past decade his published
work has spanned several connected areas: financial reporting and corporate
governance, including earnings management, auditing, and the determinants of
disclosure; the microstructure of financial markets, with studies on information
asymmetry, liquidity, and algorithmic trading; the cognitive and neural mechanisms
underlying judgment and choice, investigated also through neuroeconomic methods such
as eye-tracking; and decision-making and consumer behavior in increasingly digital
environments, from technology adoption to the cognitive dynamics of attention and
misinformation. A recurring thread across these strands is the attempt to understand
actual human behavior where standard assumptions of rationality prove insufficient, and
to consider what this implies for organizations and their leaders.

He is co-founder of Umana-Analytics, a benefit corporation that translates behavioral
research into applicable tools for organizations, and collaborates regularly with
companies and institutions on decision-making, organizational culture, and leadership. He
authors the LinkedIn newsletter “Umanamente razionali” (Humanly Rational), where he
explores the boundary between theoretical rationality and actual human behavior, and is
a frequent speaker in academic and corporate settings.
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Razionalita umana e ricerca economico-aziendale:
questioni aperte

Riccardo Palumbo
Department of Neuroscience of the University “G. d’Annunzio” of Chieti-Pescara

L’economia comportamentale ha modificato in profondita il modo in cui le scienze sociali
rappresentano l'agente e i suoi processi decisionali. Il suo rapporto con gli studi
economico-aziendali & perd meno lineare di quanto si tenda a presumere. Da un lato, le
discipline aziendali nascono e si sviluppano a stretto contatto con il funzionamento
concreto delle organizzazioni, una vicinanza alla pratica che le ha rese attente fin
dall’origine ai comportamenti reali. Dall’altro, nel loro consolidamento come programmi
di ricerca esse hanno in varia misura adottato gli assunti di razionalita propri della teoria
economica neoclassica. Questo intervento si propone di interrogare tale rapporto, pit che
di tracciarne un bilancio.

Quali contributi offre I'approccio comportamentale a un ambito di studi tanto radicato
nella prassi quanto attraversato dal modello dell’agente razionale? In che misura cid che
la teoria classica interpreta come deviazione dalla razionalita puo essere riletto, alla luce
delle scienze cognitive ed evolutive, come adattamento a vincoli reali? E quali
implicazioni ne derivano per la ricerca economico-aziendale, sul piano dei suoi
fondamenti e dei suoi metodi?

La riflessione tocchera alcuni ambiti - i fondamenti metodologici e il rapporto tra
approccio descrittivo e normativo, la decisione in condizioni di incertezza, la fiducia e la
cooperazione nei contesti organizzativi, la progettazione delle organizzazioni - assunti
come terreni su cui mettere alla prova la fecondita della prospettiva comportamentale
per la ricerca aziendale.
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Rita Lamboglia & Professoressa Ordinaria di Economia Aziendale presso I'Universita degli
Studi di Napoli “Parthenope”, dove svolge attivita di ricerca e didattica nel campo della
corporate governance, dei sistemi di controllo, del risk management e dei sistemi
informativi aziendali.

Ha conseguito il Dottorato di ricerca in Dottrine economico-aziendali e governo
dell’'impresa presso il medesimo Ateneo nel 2010, dopo la laurea magistrale in Economia
Aziendale.

Nel corso della sua carriera accademica ha ricoperto i ruoli di Ricercatore e Professore
Associato, ottenendo I'Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di Professore di
prima fascia nel 2019. Ha svolto attivita di ricerca e insegnamento presso diverse
istituzioni internazionali, tra cui I’'Université Catholique de Lille, la Coventry University e la
Louvain School of Management.

E attualmente coordinatrice del Consiglio del Corso di Studi in “Management,
Amministrazione, Finanza e Consulenza Aziendale” e direttrice di un Master
interuniversitario di Il livello dedicato alla formazione dei Chief Financial Officer. Inoltre, &
membro del collegio dei docenti del dottorato in “Economics, Management and
Accounting” e svolge regolarmente attivita didattica e di supervisione in ambito
dottorale.

La sua attivita scientifica &€ documentata da numerose pubblicazioni su riviste nazionali e
internazionali di rilievo e dalla partecipazione a progetti di ricerca su temi quali
sostenibilita, digitalizzazione, auditing e controllo di gestione.
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In che modo la normativa sulla sostenibilita modifica i
sistemi informativi contabili? Uno studio di caso
longitudinale

Rita Lamboglia
Universita degli Studi di Napoli “Parthenope”

L'obiettivo della relazione & quello di presentare un percorso metodologico per
I'individuazione e lo sviluppo di un tema di ricerca, utilizzando come guida il paper “How
EU sustainability regulation reshapes accounting information systems: evidence from a
longitudinal case study”. Attraverso I’analisi di uno studio longitudinale, la ricerca mette
in evidenza come l'introduzione della regolamentazione europea sulla sostenibilita
rappresenta un elemento utile per far emergere nuove domande di ricerca in diversi
ambiti, tra cui quello dei sistemi informativo-contabili.

Negli ultimi anni, molte aziende si sono confrontate con la sfida di gestire le informazioni
non finanziarie e di sostenibilita attraverso il proprio sistema informativo-contabile, al fine
di garantirne l'affidabilita, I'accuratezza e la conformita alle normative in materia di
rendicontazione di sostenibilita. Adottando la teoria sociotecnica, lo studio analizza come
il sistema informativo-contabile si evolve sotto queste pressioni, e quali elementi
vengono riconfigurati nel processo di cambiamento. La ricerca si basa su uno studio di
caso qualitativo longitudinale, di una grande societa italiana quotata in borsa, che ha
implementato un progetto per allineare il proprio sistema informativo contabile ai
requisiti di rendicontazione di sostenibilita. | risultati rivelano che la pressione normativa
determina la progressiva riconfigurazione degli elementi sia all'interno del sottosistema
sociale che di quello tecnico. | cambiamenti sociali riguardano le strutture organizzative, i
ruoli e le responsabilita, le relazioni interfunzionali e i sistemi di valori. | cambiamenti
tecnici interessano le architetture dei dati, i flussi informativi e le procedure di controllo.
In particolare, i sistemi di controllo interno emergono come il meccanismo principale
attraverso il quale la logica di tracciabilita e documentazione viene estesa ai dati di
sostenibilita, integrando i requisiti normativi nei processi contabili e di governance
fondamentali.

Da una prospettiva manageriale, lo studio mostra come le organizzazioni che devono
ottenere la certificazione possano rendere la rendicontazione di sostenibilita rigorosa
quanto quella finanziaria, senza sostituire i sistemi informativi esistenti. La
trasformazione analizzata si basa sulla riprogettazione degli assetti di governance, sulla
chiarificazione delle responsabilita e sull'applicazione dei principi di controllo interno alle
informazioni sulla sostenibilita. | risultati sottolineano l'importanza di strutturare i flussi
informativi, di integrare meccanismi di tracciabilita e verifica e di potenziare la
collaborazione interfunzionale tra i dipartimenti di sostenibilita e finanza. In questo
contesto, il sistema di controllo interno rappresenta la leva organizzativa attraverso la
quale la rendicontazione di sostenibilita puo raggiungere un livello di affidabilita e
verificabilita paragonabile a quello della rendicontazione finanziaria. Il quadro
socio-tecnico proposto in questo studio offre ai manager un approccio strutturato per
identificare gli interventi organizzativi, tecnologici e di governance necessari per gestire
la trasformazione dei sistemi informativo-contabili in linea con nuove esigenze normative.
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Beyond Strategic Decoupling: The Institutionalization of
Gender-Responsive Budgeting in the Emilia Romagna
Region

Enrico De Camillis
PhD Course in Economic and Social Sciences, PhD School, University of Teramo

Gender-Responsive Budgeting represents an important tool to integrate a gender
perspective into public financial management and promote the UN 2030 Agenda SDGs.
However, a critical research gap persists regarding clear, actionable pathways to move
from voluntary, retrospective ex-post reporting to a “transformative institutionalization”
where gender logic systematically permeates the ex-ante strategic budget cycle. Public
sector accountability literature highlights that while many public administrations
successfully produce external gender reports, these documents rarely influence core
resource allocation decisions.

Consequently, spending impacts in technically complex, mainstream sectors remain
largely invisible to policymakers and citizens, limiting the transformative potential of
public equity initiatives.

Under these normative and coercive pressures, organizations frequently experience
“strategic decoupling”, occurring when an institution intentionally separates its formal,
external-facing structure from its actual day-to-day administrative routines. In the
context of GRB, gender-responsive information remains a ceremonial, isolated practice,
confined to a standalone report.

To address these gaps, this study adopts an interpretive research design centered on the
Emilia-Romagna Region, the first regional government to implement GRB in Italy.

The methodology combines financial document screening with a longitudinal analysis of
strategic planning and operational tools to reconstruct how the Region integrates these
equity principles into its administrative routines.

This baseline informs subsequent semi-structured interviews across personnel
directorates to validate formal findings and uncover how integrated tools reshape actual
administrative routines.

This targeted approach explores how the institutionalization of gender practices redefines
processes, shifts institutional logics, and reshapes the professional identities of managers
who traditionally view financial reporting through a gender-neutral lens. This research
supports the Emilia-Romagna Region by providing regional policymakers and managers
with actionable insights, evaluative frameworks, and a practical roadmap to monitor
internal personnel practices and successfully operationalize gender equity.

Keywords: Gender sensitive budgeting, public governance, sustainable development

Acknowledgements: Questo progetto e stato finanziato dall’'Unione Europea - Next Generation EU. Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); D.M. n. 118 del 2 marzo 2023; Missione 4 “Istruzione e ricerca”,
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’Universita”; Investimento
3.4 “Didattica e competenze universitarie avanzate”; Investimento 4.1 “Estensione del numero di dottorati di

ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministrazione e il patrimonio culturale”.
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La valutazione della performance delle State-Owned
Enterprises: alla ricerca di un framework
multi-dimensionale

Manuel Micolucci
Corso di Dottorato in Economic and Social Sciences, Scuola di Dottorato, Universita degli studi
di Teramo

Valutare la performance delle State-Owned Enterprises (SOEs) rappresenta una sfida
epistemologica della letteratura manageriale: organizzazioni chiamate a competere sul
mercato e perseguire mandati pubblici vengono misurate con metriche
monodimensionali progettate per entita omogenee. Integrando prospettive istituzionale
(OECD 2005-2024), macroeconomica (IMF, 2020) e morfologica (Musacchio et al., 2015),
questa ricerca concepisce le SOEs come tertium genus istituzionale — forma giuridica
privata e sostanza pubblicistica in tensione strutturale permanente — da cui discende un
corollario metodologico: framework valutativi unidimensionali su oggetti ibridi distorcono
sistematicamente le decisioni di governance.

La ricerca persegue tre finalita: 1) ricostruire I'evoluzione della letteratura scientifica sulle
SOEs (1994-2024) in termini di produzione e impatto citazionale; 2) analizzare struttura
ed evoluzione dell’agenda di ricerca sulla valutazione della performance; 3) verificare se
all’evoluzione dei framework teorici & conseguita un’evoluzione compatibile dei modelli di
misurazione.

La metodologia integra analisi bibliometrica e review sistematica. Il dataset & stato
costruito su Scopus (n = 2.892) e Web of Science (n = 3.277), per un totale di 6.169
record; dopo rimozione e deduplicazione, il corpus & stato ridotto a 1.890 articoli, sui
quali e stata condotta la co-word analysis con community detection (algoritmo di
Louvain). Applicando il protocollo PRISMA 2020, uno screening ha selezionato
esclusivamente studi con modelli econometrici sulla relazione tra variabili di performance
(finanziaria, ESG, innovativa o di mercato) e variabili di governance o policy, con risultati
disaggregati per le SOEs, pervenendo a 761 articoli. Il principale risultato & che, mentre
I'agenda tematica si € ampliata verso sostenibilita, ESG e valore pubblico, i metodi di
valutazione riflettono quasi esclusivamente le logiche dell’Agency Theory. Emerge un
disallineamento strutturale tra complessita tematica e strumenti di misurazione,
confermando la necessita di un framework che sintetizzi Agency Theory, Stakeholder
Theory e Public Value Theory come prospettive simultaneamente necessarie a fronte
della natura multidimensionale delle SOEs.

Keywords: State-Owned Enterprises; review sistematica della letteratura; protocollo PRISMA;
analisi bibliometrica della letteratura

1. IMF (2020). Fiscal Monitor, Chapter 3: Public Investment for the Recovery. Washington D.C.: International
Monetary Fund.

2. Musacchio A., Lazzarini S., Aguilera R. (2015). New varieties of state capitalism: strategic and governance
implications. Academy of Management Perspectives, 29(1), 115-131.

3. Moore M.H. (1995). Creating Public Value: Strategic Management in Government. Cambridge: Harvard
University Press.
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Alternanza politica e turnover della dirigenza regionale in
Italia: un’analisi Difference-in-Differences

Greta Torquati
Corso di dottorato in “Economic and Social Sciences”, Scuola di Dottorato, Universita degli
Studi di Teramo

In Italia, I'alternanza politica a livello municipale & associata a un aumento significativo
del turnover dirigenziale. Resta aperta la questione se tale meccanismo si riproduca
anche a livello regionale, dove gli apparati amministrativi sono piu professionalizzati e i
vincoli istituzionali allo spoil system piu stringenti. Il presente studio si inserisce nel
dibattito teorico sul rapporto tra politica e burocrazia, in cui il cambio di governo
rappresenta il momento di massima pressione sull'apparato amministrativo. L'obiettivo &
stimare |'effetto causale del cambio di coalizione di governo sul tasso di turnover della
dirigenza regionale italiana, verificando I'esistenza di un effetto medio, la sua simmetria
direzionale e l'eterogeneita tra coorti di trattamento. Lo studio si basa su un panel
bilanciato di 19 regioni e due province autonome osservate nel periodo 2010-2023 e
adotta un’estensione del disegno Difference-in-Differences con lo stimatore di Callaway e
Sant'Anna (2021), sviluppato per contesti di trattamento scaglionato e che supera le
limitazioni del modello Two-Way Fixed Effects in presenza di effetti eterogenei. | risultati
mostrano che |'effetto medio dell'alternanza sul turnover dirigenziale & nullo e robusto a
molteplici specificazioni alternative. La disaggregazione per coorte rivela tuttavia una
marcata eterogeneita: la coorte 2018, trainata dal Friuli-Venezia Giulia, registra una
discontinuita amministrativa eccezionale, mentre la coorte 2019 mostra un effetto
negativo significativo. Le transizioni da centro-sinistra a centro-destra e viceversa,
producono effetti statisticamente indistinguibili. | risultati suggeriscono che i vincoli
formali introdotti dalla Corte costituzionale con le sentenze n. 103 e n. 104 del 2007 e la
struttura piu professionalizzata degli apparati regionali limitino l'interferenza politica
sistematica, con la politicizzazione che emerge in modo episodico e contestuale piuttosto
che come fenomeno strutturale e uniforme.

Keywords: spoil system; turnover; Difference-in-Differences

1. Bellodi L, Morelli M, Vannoni M. A Costly Commitment: Populism, Economic Performance, and the Quality of
Bureaucracy. Am ] Polit Sci 2023.

2. Peters BG, Pierre J, eds. Politicization of the Civil Service in Comparative Perspective: The Quest for Control.
London: Routledge; 2004.

3. Callaway B, Sant'Anna PHC. Difference-in-differences with multiple time periods. ] Econometrics 2021; 225(2):
200-230.
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An Epistemological Perspective on Trustworthy Al

Nicolo Londrillo
Corso di dottorato in “Economic and Social Sciences”, Scuola di Dottorato, Universita degli
Studi di Teramo

In recent years, Artificial Intelligence (Al) has assumed a central relevance in the
international debate, emerging not only as a technological challenge but also as one of
the most debated topics from an ethical and governance perspective. In order to
delineate the foundations of a reliable Al, supranational organizations and regulatory
bodies have formalized the theoretical framework of so-called trustworthiness through
seven fundamental technical requirements that algorithmic systems should satisfy:
fairness and non-discrimination, transparency, accountability, technical robustness and
safety, privacy and data governance, human oversight and agency, and societal and
environmental well-being.

However, current literature tends to accept the mentioned principles as a necessary and
sufficient condition for trustworthiness, bypassing a critical and rigorous verification of
their theoretical soundness. Furthermore, the lack of a unanimous consensus on the
definition of such requirements highlights the conceptual instability of the status of
trustworthy Al. Key notions, such as “interpretability” and “fairness”, exhibit a marked
semantic indeterminacy and suffer from a lack of critical analysis regarding their
epistemic presuppositions. In fact, the notions of trustworthiness and trustworthy Al are
grounded in conceptual requirements that remain highly contested. These, indeed, have
yet to benefit from a systematic and profound philosophical (in particular,
epistemological) analysis, thereby obstructing the alignment between normative
formulation and technical-operational implementation.

The present research project aims to address the theoretical /lacunae identified within the
existing literature, offering an original contribution to the study of the concepts revolving
around the notion of trustworthiness. The final output is to provide a rigorous theoretical
framework, from a critical-epistemological perspective, aimed at clarifying and
systematizing the core concepts of trustworthy Al. A byproduct of this investigation is a
critical analysis of “techno-solutionism”, understood as a perspective that tends to
consider technology as the most effective tool for the solution of complex problems of
economic and social interest, in order to explore its limits and implications.

Keywords: Al, Trustworthy Al, techno-solutionism

1. European Commission High-Level Expert Group on Artificial Intelligence. (2019). Ethics guidelines for
trustworthy Al. Publications Office of the European Union.

2. Simion, M., & Kelp, C. (2023). Trustworthy artificial intelligence. Asian Journal of Philosophy, 2(1), Article 8.

3. Morozov, E. (2013). To Save Everything, Click Here: The Folly of Technological Solutionism. New York:
PublicAffairs.
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Work in the Juvenile Detention Centre: the case study of
Pastificio Futuro

Gianfranco Desideri
Doctoral School, Ph.D in Economic and Social Science, University of Teramo — Department of
Bioscience and Technology for Food, Agriculture and Environment, University of Teramo

The environment in the Juvenile Detention Center (JDC) is characterised by the control
and the standardisation of individual identity, which leads to the concept of ‘total
institutions’. Work activities can be useful for young prisoners to explore alternative
social roles. Pastificio Futuro is a pasta factory operating within the JDC “Casal del
Marmo” in Rome. This study aims to investigate how young prisoners employed in pasta
production perceive the role of work in the processes of social integration and personal
change. The research question guiding the study is: how is the work experience
perceived by the young prisoners? The research adopts an exploratory qualitative
approach and is based on a semi-structured focus group with the young prisoners
involved in the pasta factory’s activities. The focus group was structured on four main
thematic areas: a) the meaning of work, b) relationships and social recognition, c)
self-perception and changes in identity, and d) future prospects. The data collected were
analysed using the thematic analysis according to the model proposed by Braun and
Clarke, in order to identify the main themes emerging from the participants’ discourse.
The theoretical framework integrates Goffman’s total institution, stigma and labelling
theory, and desistance theory. These frameworks allow us to view prison as a potentially
“total institution” and the work as a possible space for the renegotiation of social identity.
The results suggest that work experience can help to promote social recognition and
encourage the construction of a future-oriented self-narrative, mitigating the
stigmatisation associated with imprisonment.

Keywords: social integration; job, juvenile prisoners

1. Goffman, E. (1961). Asylums. Essays on the social situation of mental patients and other inmates.
Acknowledgements: This research is funded by Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), Missione 4
“Istruzione e ricerca”, Componente 2 “Dalla Ricerca all'lmpresa” - Investimento 3.3 “Introduzione di dottorati
innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono |I'assunzione dei ricercatori
da parte delle imprese” (borse ex DM 630/2024), with the participation of Gustolibero societa cooperativa
sociale Onlus.
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Translating Beef Quality into Market Value: Food Claims
and Consumer-Driven Valorization

Matteo Carletta
Doctoral School, Ph.D in Economic and Social Science, University of Teramo — Department of
Bioscience and Technology for Food, Agriculture and Environment, University of Teramo

Beef quality includes multiple intrinsic and extrinsic attributes, ranging from nutritional
composition and sensory properties to origin, safety, production methods and ethical
aspects. However, these attributes do not automatically translate into perceived value.
Their recognition depends on how they are communicated, how credible they appear, and
how they align with the priorities of different market segments. In this perspective, food
claims can act as communicative and informational signals that connect product
characteristics, regulatory requirements and consumer evaluation processes.

This research investigates how beef quality attributes can be transformed into perceived
value through food claims and consumer-driven valorization strategies. The framework is
developed along an integrated pathway. First, food claims are systematized according to
their content, communicative explicitness, regulatory status, verifiability and type of
attribute communicated. This classification supports the analysis of beef quality claims
using Best-Worst Scaling, in order to measure their relative importance across sensory,
nutritional, safety, environmental and social dimensions. Schwartz’'s human values
framework is then used to interpret differences across market segments. Finally, vitamin
B12 is examined as a case of nutritional claim grounded in measurable product
characteristics and European regulatory framework.

Preliminary results indicate heterogeneous patterns of claim evaluation. Some
respondents assign greater importance to safety, origin and ethical attributes, others
show lower involvement in quality evaluation, while another group gives higher relevance
to sensory and premium characteristics. By linking claim classification, preference
measurement and product characterization, the research aims to support more credible
and targeted valorization strategies for the beef supply chain. Future developments will
extend the framework to sustainability-related attributes and broader communication
strategies, contributing to decision-making processes for firms and supply-chain actors.

Keywords: beef quality; food claims; perceived value
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Growth in Internal Areas: Evidence on Territorial
Resilience from Italian Academic Entrepreneurship
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di Teramo

Le aree interne italiane sono caratterizzate da fragilita strutturali legate a minore
accessibilita ai servizi essenziali, ridotta densita imprenditoriale, debolezza
infrastrutturale e difficolta nell’attrarre capitale umano qualificato. In tali contesti, gli
spin-off universitari possono rappresentare strumenti rilevanti di trasferimento della
conoscenza, innovazione e sviluppo territoriale. Lo studio analizza in che modo la
perifericita territoriale e la qualita dell’ecosistema imprenditoriale regionale influenzino le
traiettorie di crescita degli spin-off universitari italiani. L’analisi si basa su un panel non
bilanciato di 655 spin-off universitari osservati nel periodo 2018-2022, per un totale di
1.184 osservazioni impresa-anno. | dati aziendali provengono dai database NETVAL e
AIDA, integrati con informazioni territoriali SNAI e ISTAT. Per misurare il contesto
territoriale sono stati costruiti due indicatori originali: I'Inner Areas Intensity Index, che
rileva il grado di perifericita provinciale, e il Regional Ecosystem Quality Index, basato su
istruzione terziaria, occupazione, occupazione giovanile, reddito disponibile e
propensione brevettuale. La crescita degli spin-off & misurata attraverso la variazione
annuale nei ricavi e nell’'occupazione (misurata in numero di dipendenti). L'approccio
empirico utilizza modelli mixed-effects con controlli per eta dell'impresa, dimensione,
ricavi pregressi (annualita precedente), settore e anno. | risultati mostrano che la qualita
dell’ecosistema regionale favorisce la crescita occupazionale degli spin-off, mentre non
produce un effetto diretto significativo sulla crescita dei ricavi. Tuttavia, I'interazione tra
gualita ecosistemica e aree interne € positiva e significativa per i ricavi: cio indica che gli
spin-off localizzati in territori piu periferici beneficiano in misura maggiore delle
esternalita di ecosistemi regionali qualitativamente migliori sotto il profilo
socio-economico e innovativo. Le aree interne non emergono quindi come contesti
uniformemente penalizzanti, ma come territori nei quali condizioni istituzionali,
infrastrutturali e innovative favorevoli possono compensare parte degli svantagagi
strutturali. Lo studio evidenzia il ruolo strategico delle universita e delle politiche
place-based nel rafforzare la resilienza territoriale. Investire in capitale umano, reti
istituzionali, infrastrutture e intermediari dell'innovazione pud amplificare il contributo
degli spin-off universitari allo sviluppo sostenibile delle aree marginali.
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Open Science and Open Innovation frameworks promoted by the European Commission
fostered novel research practices. The scientific community increasingly acknowledges
that lay engagement yields insights often inaccessible to scientists, reflecting an
evolution toward a multi-stakeholder participation model. Indeed, contemporary research
is increasingly conceived as impact-driven rather than purely curiosity-driven.
Consequently, integrating end-user perspectives becomes a fundamental criterion for
scientific efficacy, if not a constituent methodological element. More generally, scientific
practice has shifted from a predominantly academic focus to diverse extra-university
institutional settings. Alongside traditional research bodies, private institutions have
emerged, pursuing objectives beyond epistemic goals or state-of-the-art gaps. Instead,
territorial needs and socio-economic or ethical interests increasingly shape research.
Unfortunately, current philosophy of scientific practices does not provide a framework
robust enough to scrutinize shifting scientific paradigms. This research aims to bridge this
lacuna by generalizing the Kuhnian notion of paradigm, providing a conceptual apparatus
to analyze the multifaceted nature of contemporary practice.

As originally conceived, Kuhn’s concept of a paradigm offers a tool for deciphering
ongoing shifts in “pure” science driven by socio-political variables. However, his original
notion prima facie cannot analyze the dynamics of applied sciences or, at least, of
sciences aimed at maximizing extra-epistemic utilities, such as economic, ethical, social,
and technological ones.

Our research aims to develop conceptual tools to extend a Kuhnian-inspired investigation
to these cases. As a byproduct, we propose the CROP model to epistemologically classify
scientific activity and knowledge. Finally, applying this conceptual apparatus, we propose
an epistemological investigation of Living Labs (LLs) — open innovation ecosystems
where Quadruple Helix (citizens, industry, government, academia) co-creation tackles
real-world problems — previously analyzed through socio-economic or pedagogical lenses
prioritizing efficiency and functionality. Conversely, our conceptual tools demonstrate
that LLs are not merely of epistemological interest, but offer a compelling case study
shedding light on recent scientific evolution.
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Global North and South

Vera Ampadu
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Small and medium-sized enterprises (SMEs) are the backbone of both Italy and Ghana,
accounting for over 90% of firms in each economy, yet they remain consistently shallow
in their digital transformation. The contrast is striking across the three sectors examined.
In textile and garment manufacturing, SMEs make up nearly 98% of the Italian fashion
industry, with Prato alone hosting over 7,000 firms, yet only 26% of Italian SMEs reached
high digital intensity in 2024 against 83% of large firms; Ghana's textile industry, once
employing over 25,000 people, has contracted to a few thousand workers, while DTRT
Apparel, West Africa's largest garment manufacturer, employs over 5,000. In professional
services, Italy's management-consulting market exceeded €7 billion in 2024, with on-site
delivery accounting for 72.3% of revenue, while Ghana's Institute of Chartered
Accountants graduated a record 1,133 accountants in 2024, signalling rapid
formalisation. In retail and e-commerce, Italian SMEs trail their EU peers despite a mature
payment infrastructure, while Ghana's retail sector reached US$33 billion in 2024, riding
on mobile-money penetration above 80% of adults and over 24 million active accounts
processing more than GH¢?2 trillion; yet, fewer than 5% of Ghanaian SMEs use advanced
technologies such as Al or the Internet of Things. This study argues that the binding
constraint is not technology but cultural readiness, the configuration of learning
orientation, psychological safety, leadership values and openness to change. Drawing on
the Technology-Organisation-Environment framework, it advances a four-pillar
cultural-readiness construct nested within the organisational dimension, tested through a
qualitative comparative case study pairing Italian and Ghanaian SMEs in matched textile,
professional-services and retail/e-commerce settings. Italian cases show cultural inertia
despite structural readiness; Ghanaian cases show cultural adaptability under structural
constraints, often expressed through bricolage on mobile money infrastructure. The
findings imply differentiated digitalisation policy logics across Global North and South
contexts.
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La Direttiva (UE) 2024/1799 scardina l'insostenibile modello del fast consumer,
affrontando i danni ecologici e macroeconomici della dismissione prematura dei beni. In
tale architettura, la sostenibilita € I'obiettivo e la tutela del consumatore la tecnica,
mentre la proprieta intellettuale emerge come limite sistemico implicito. Emerge infatti
un profondo conflitto rimediale con la Direttiva (UE) 2019/771 sulla garanzia legale, che
incentiva la sostituzione a causa della frequente sproporzione dei costi; un divario
esasperato sia dall’inefficacia della proroga annuale rispetto al biennio ex novo, sia dalle
privative industriali (come il parts pairing) che negano ai riparatori indipendenti
informazioni, ricambi e diagnostica a favore della produzione seriale globalizzata.

Superando una regolamentazione europea frammentata, dall’Ecodesign limitato ai
consumi d’uso, ai doveri progettuali del Regolamento (UE) 2024/1781, sino alla
responsabilita estesa del produttore (EPR) schiacciata sulla sola logistica del fine vita, la
nuova Direttiva istituisce finalmente [Iinfrastruttura economica della sostenibilita.
Introducendo I'obbligo diretto di riparazione in capo al fabbricante, azzerando i costi di
ricerca con il modulo precontrattuale e la piattaforma online, e vietando clausole o
software ostativi, il testo opera una metamorfosi dogmatica. La sostenibilita diventa cosi
regola interna di organizzazione concorrenziale del mercato, garantendo la reale
continuita d'uso del bene e consacrando il comparto riparativo a spina dorsale
dell’economia circolare.

Keywords: diritto alla riparazione; sostenibilita; concorrenza; proprieta intellettuale; mercato
post-vendita
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Negli ultimi decenni si sta registrando una tumultuosa ed incessante evoluzione della
digitalizzazione e dell’intelligenza artificiale, temi dalla crescente importanza, tanto che
anche I’'Ue ha ravvisato I'esigenza di predisporre una regolamentazione specifica, I’Ai Act,
cosi da edificare un quadro giuridico unico ed armonizzato.

Il presente contributo intende, dapprima, analizzare il suddetto Regolamento, per poi
soffermarsi sull’intenso ed intrinseco legame tra I'la e proprieta intellettuale, conferendo
particolare riguardo al marchio, significativo ed emblematico segno distintivo d’impresa,
ed altresi virtuoso bene, caratterizzato da una profonda evoluzione.

Infatti, se in origine al marchio era stata ascritta una funzione meramente distintiva,
declinata in dottrina talora come funzione di origine e talora di garanzia di qualita, a
partire dagli anni '90 era stata conferita allo stesso anche la funzione pubblicitaria,
centrale nell’attuale ecosistema digitale.

L’elaborato, pertanto, mira ad una puntuale disamina del marchio e all’approfondimento
dei profili patologici derivanti dall'impiego del marchio nell’era dell’la, al fine di
promuoverne un uso etico e responsabile, oltre che sensibile e virtuoso.

In tale prospettiva si ritiene riservare particolare attenzione al fenomeno del “keyword
advertising”, cosi da tracciarne il corretto inquadramento giuridico e da indagare la
corretta natura giuridica delle implicazioni patologiche da esso derivanti.

Ci si propone di adottare una metodologia innovativa e trasversale, che coniughi la
prospettiva top-down a quella bottom-up; nel primo caso privilegiando un approccio che
muova dallo studio teorico del quadro normativo al fine di coglierne la ratio legis, per poi
procedere ad un’analisi multilivello relativa alla concreta applicazione casistica, cosi da
ricostruirne I'intero sistema di regole.

Mediante un’analisi completa, attenta e puntuale ci si aspetta di identificare in modo
chiaro i regimi di responsabilita scaturenti dall’'uso improprio dell'la e di fornire efficaci
soluzioni interpretative volte a consolidare la collaborative governance.
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di Pisa

The relationship between manufacturers and retailers represents a central topic in
studies on distribution channels. This relationship has often been analysed with reference
to contractual power, interdependence between parties, exchange conditions, and
channel coordination mechanisms. From this perspective, the manufacturer-retailer
relationship is mainly interpreted through the economic and negotiation dynamics that
regulate distribution.

This paper proposes to examine the manufacturer-retailer relationship from a
complementary perspective, focusing on the role of reputation within the trade channel.
More specifically, the study investigates how the manufacturer’s reputation is perceived
and constructed in its relationship with the retailer.

The paper is conceptual in nature and is based on a review of the literature on corporate
reputation and manufacturer-retailer relationships within the trade channel.

The aim is to offer an initial theoretical reflection on reputation in the trade channel, with
particular attention to the manufacturer-retailer relationship.

The expected outcomes concern the identification of useful dimensions for interpreting
the manufacturer’s reputation in its relationship with the retailer, as well as the definition
of future research directions on this topic.
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The literature on university spillovers has primarily examined the impact of large
universities on technology-intensive firms, overlooking the role of smaller, regional
universities in supporting the competitiveness of SMEs. This study addresses this gap by
analysing how the three core university functions of teaching, research, and the ‘third
mission’ impact the competitiveness of manufacturing SMEs, using Abruzzo as a case
study. The link between universities and businesses is most evident in the local labour
market: each year, universities supply graduates to the local job market, and nearby
SMEs recruit them for their skills. The central hypothesis is that small and medium-sized
universities fulfil a specific social function: in contexts where geographical mobility is
limited, their graduates tend to stay in the local area, enabling these universities to play
a significant role in the local economy. Abruzzo is a suitable case study as its university
system consists entirely of small and medium-sized universities, which vary significantly
in terms of their mission and specialisation.

For each mission, we adopt a quality indicator drawn from official sources such as MIUR
and ANVUR, and we weight it by the inverse of the distance between the company and
the university. This allows us to measure each company’s exposure to university
knowledge in terms of geographical proximity. We estimate a fixed-effects panel model
for manufacturing SMEs drawn from the AIDA database for the period 2019-2024.
University variables are lagged by one year to mitigate simultaneity issues. Firm
competitiveness is measured by Value-Added Productivity Per Employee. The analysis
aims to determine which of the three university missions has the greatest impact on the
competitiveness of local SMEs. The study has implications for territorial cohesion policies
and university funding in less developed regions.
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1. Contesto e Obiettivi della Ricerca. Il progetto analizza come le configurazioni di
governance nelle imprese regolamentate (nello specifico, le utility ambientali e la
gestione rifiuti) influenzino I'uso del Modello 231 e dei sistemi di controllo nei processi
decisionali. L'obiettivo principale & superare I'approccio puramente giuridico-formale alla
compliance, trasformandola in uno strumento strategico per la tutela del business e della
reputazione. La ricerca si fonda su due pilastri: I'applicazione della nuova norma UNI
11961:2024, utile per armonizzare il D.Lgs. 231/2001 con lo standard UNI ISO
37301:2021; e l'integrazione del Modello 231 con i criteri ESG, per farne un perno della
sostenibilita aziendale. Si punta a individuare elementi organizzativi in grado di rafforzare
I'efficacia dei modelli e la loro valenza in sede processuale.

2. Metodologia. Verra adottato un approccio qualitativo, coerente con il dottorato
industriale, tramite un caso studio incentrato su Te.Am. Teramo Ambiente. L'indagine
prevede: analisi della documentazione e dei sistemi di controllo; interviste
semi-strutturate a manager e responsabili operativi; osservazione diretta dei processi
decisionali; triangolazione dei dati per verificare |'effettiva corrispondenza tra procedure
formali e reali pratiche aziendali (uso sostanziale vs. simbolico).

3. Risultati Attesi e Tratti Innovativi. L'elemento di maggiore originalita risiede nella
volonta di smascherare le pratiche di “window dressing” (compliance di facciata) per
promuovere una governance realmente integrata, trasformando vincoli normativi (come
la normativa sugli ecoreati L. 68/2015) in driver di efficienza. | principali output attesi
includono un framework di compliance integrata, che superi la gestione “a silos” unendo
Modello 231 e normative I1SO (37301, 14001, 45001); un Green Management Control
System (MCS), che individui indicatori in grado di coniugare le performance
economico-finanziarie con gli obiettivi ambientali; un reporting ottimizzato, con flussi
informativi fluidi tra operativi, vertici e organi di vigilanza; e uno standard di
adequatezza, che definisca criteri oggettivi per trasformare le certificazioni in prova
documentale della diligenza organizzativa, rafforzando la posizione di esimente
dell'impresa.
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Climate change and recent European regulations, including the Corporate Sustainability
Reporting Directive (CSRD) and the European Sustainability Reporting Standards (ESRS),
are increasing attention to carbon measurement, sustainability reporting, and
environmental accountability. Within this context, Management Control Systems (MCS)
and Carbon Management Systems (CMS) are increasingly recognized as mechanisms that
may support the integration of sustainability objectives into organizational processes and
decision-making.

Previous studies have examined the relationship between sustainability and management
control, highlighting the role of environmental controls, performance measurement
systems, and sustainability-oriented reporting practices. However, much of the existing
literature focuses on large organizations and highly regulated sectors, while small and
medium-sized enterprises (SMEs) remain comparatively underexplored. This limitation
appears particularly relevant in the agrifood sector, where firms face growing
environmental pressures and reporting expectations but often operate with limited
managerial resources and less formalized sustainability practices.

The first year of this doctoral research is dedicated to developing a literature review on
carbon management systems, sustainability reporting, and management control systems
in SMEs. The contribution presented at the Annual Meeting represents an ongoing
exploratory literature review aimed at identifying key theoretical perspectives, research
gaps, and conceptual foundations for the subsequent empirical phase of the project.

The broader doctoral project seeks to explore how agrifood SMEs approach carbon
measurement and sustainability-related managerial practices within their organizational
processes. Conducted in collaboration with Spiedi Srl, an Italian agrifood company, the
study currently adopts an exploratory qualitative perspective based on literature analysis
and publicly available corporate materials. Future stages may include direct
organizational observation and empirical investigation.

Keywords: carbon management systems; management control systems; sustainability
reporting; agrifood SMEs
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